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DETERMINA DIRIGENZIALE 

 

IL DIRIGENTE 

VISTE le disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato di cui 

al Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ed il relativo Regolamento, approvato con Regio 

Decreto 23 maggio 1924, n. 827;  

VISTO il Decreto Legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con modificazioni, nella Legge 7 agosto 

1986, n. 462, che, all’art. 10, ha previsto l’istituzione dell’Ispettorato Centrale Repressione Frodi 

presso il Ministero dell’Agricoltura e Foreste per l’esercizio, tra l’altro, delle funzioni inerenti alla 

prevenzione ed alla repressione delle infrazioni nella preparazione e nel commercio dei prodotti 

agroalimentari e delle sostanze di uso agrario e forestale;  

VISTO il Decreto Legge 21 settembre 2019, n. 104, “Disposizioni urgenti per il trasferimento di 

funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole 

alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per 

i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle 

funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, convertito con modificazioni dalla legge 

18 novembre 2019, n. 132;  

VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2019, n. 179, rubricato “Regolamento di riorganizzazione del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 

settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132”, che, 

all’art. 1, determina l’organizzazione del Ministero e, all’art. 4, ha definito, per il Dipartimento 

dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari, le 

competenze in materia di “prevenzione e repressione delle infrazioni nella preparazione e nel 

commercio dei prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici di produzione per il settore primario; 

vigilanza sulle produzioni di qualità registrata che discendono da normativa comunitaria e nazionale; 

programmi di controllo per contrastare l'irregolare commercializzazione dei prodotti agroalimentari 

introdotti da Stati membri o Paesi terzi e i fenomeni fraudolenti che generano situazioni di 

concorrenza sleale tra gli operatori a supporto degli interventi a sostegno delle produzioni colpite da 

crisi di mercato”; 

VISTO il D.M. 6834 del 27 giugno 2019 - Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale 

del MIPAAFT e definizione delle relative competenze (Registrato alla Corte dei Conti il 29 luglio 2019, 

reg. n. 834);  

VISTO l’incarico dirigenziale di livello non generale del Laboratorio dell’ICQRF di Modena, conferito 

dal Capo dell’Ispettorato Dott. Stefano Vaccari alla Dott.ssa Rita Maria Maestro con decreto 

ministeriale prot. 802 del 06/07/2020 con il quale è stato rinnovato il conferimento di incarico 

dirigenziale alla Dr.ssa Rita Maria Maestro;  

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge di bilancio 2020) e recante il “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;  
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VISTO il Decreto del 30 dicembre 2019 del Ministero dell’Economia e Finanze, recante la “Ripartizione 

in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2020 e per il triennio 2020 - 2022”;  

VISTE le risorse finanziarie iscritte nella Missione 9 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, 

Programma 5 “Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agroalimentare, agroindustriale 

e forestale”, Azione 3 “Analisi di laboratorio ed attività di ricerca e sperimentazione analitica per il 

contrasto alle frodi agroalimentari” - CDR 4 al 1° gennaio 2020;  

VISTA la Direttiva di primo livello emanata dal Ministro per l’anno 2020, prot. n. 2070 del 25 febbraio 

2020, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e la gestione;  

VISTA la programmazione operativa degli Uffici territoriali e dei Laboratori del Dipartimento 

dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari 

per l’anno 2020;  

VISTA la Direttiva di secondo livello n. 314 del 5 marzo 2020 emanata dal Capo dell’Ispettorato, 

registrata all’Ufficio centrale del bilancio il 12 marzo 2020 al n. 218;  

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture”;  

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

TENUTO CONTO degli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza previsti dall’art. 29 commi 

1 e 2 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;  

VISTA la determina a contrarre n. 9191226 DEL 30/09/2020 che dispone l’avvio di una procedura di 

gara aperta e di rilevanza comunitaria, per  “Acquisto di n. 2 piattaforme di analisi molecolare con 

tecnologia ortogonale ciascuna costituita da un Sequenziatore di DNA Next Generation Sequencing 

(NGS), uno strumento per Digital PCR (dPCR) e uno strumento per Real Time PCR (qPCR); una 

piattaforma per il Laboratorio di Modena (Italia – Modena) ed una piattaforma per il Laboratorio di 

Salerno (Italia – Salerno)” (CIG 83962103AE);  

CONSIDERATO che entro i termini previsti per la presentazione delle offerte sono pervenuti a questa 

Amministrazione n. 1 plico contenenti le domande di partecipazione della seguente società: 

- ThermoFisher Scientific Srl pervenuta tramite corriere e protocollata agli atti con n. prot. 

9343373 del 27/11/2020; 

RITENUTO di dover affidare ad un’apposita Commissione la valutazione delle offerte pervenute, ai 

sensi dell’art 77 del D.lgs. n. 50, del 18 aprile 2016;  

DATO ATTO che tutti i commissari “in pectore” hanno dichiarato, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza delle cause di esclusione, di incompatibilità e di astensione di cui all’art. 77 del D.lgs. n. 

50, del 18 aprile 2016; 

RITENUTO che i componenti della Commissione, in quanto dipendenti interni alla Pubblica 

Amministrazione, svolgeranno tale funzione senza alcun compenso ulteriore; 
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DETERMINA: 

ART. 1 

Per l’esame e la valutazione delle offerte pervenute in relazione al bando di gara di cui in premessa, 

ai sensi dell’art. 77, del D.lgs. n. 50, del 18 aprile 2016, viene nominata la Commissione giudicatrice 

come segue: 

Presidente: Dott.ssa Rita Maria Maestro, Dirigente , Laboratorio di Modena; 

Membro: Dott.ssa Carmela Galli, Esperto Chimico, Laboratorio di Modena; 

Membro: Dott. Francesco Pavone, Esperto Chimico, Laboratorio di Modena; 

Segretario: Dott.ssa Fabiana Spina , Assistente Amministrativo, Laboratorio di Modena 

Art.2 

La Commissione giudicatrice dovrà procedere alla valutazione delle offerte presentate secondo 

quanto previsto nel Disciplinare di gara art. 9. 

La Commissione dovrà terminare le procedure di aggiudicazione entro il 31 gennaio 2021. 

Si dispone che il presente atto venga pubblicato ai sensi dell’art 29, del D.lgs. n 50 del 18 aprile 2016 

con l’inserimento dei Curriculum Vitae dei membri della Commissione. 

 

Modena, 02/12/2020 

Il Direttore del Laboratorio 

Dr.ssa Rita Maria Maestro 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica 

ai sensi degli artt. 21 e 24 del D. Lgs n.82/2005 (CAD) 
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